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COMUNE DI FERRARA
Città Patrimonio dell’Umanità

Servizio Appalti – Acquisti – Economato

___________________________________________________
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1 Oggetto dell’appalto 

Oggetto della gara, espletata mediante asta pubblica, da aggiudicarsi all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo i termini di seguito esposti, è la fornitura di servizi informatici ed eventualmente prodotti applicativi nell'area del Sistema Informativo Territoriale tali da soddisfare gli obiettivi, più avanti esposti dettagliatamente, che il Comune intende raggiungere in tale area come prima fase di un progetto generale che, attraverso una serie di possibili futuri sviluppi porti ad un sistema informativo territoriale “maturo” per il Comune di Ferrara.

L’importo a base di gara ammonta complessivamente a € 217.000, IVA esclusa.

Per la partecipazione alla gara si richiede alle ditte il possesso di requisiti specifici relativamente alle referenze acquisite e al fatturato conseguito; tali requisiti sono esplicitati al successivo capitolo 3 “Presentazione dell’offerta”. E’ ammesso il raggruppamento d’impresa ma è fatto esplicito divieto di qualunque forma di subappalto. Per la partecipazione, inoltre, alle Ditte si richiedono:

· un documento progettuale articolato nel quale si dettagli il percorso logico tecnico e funzionale attraverso il quale, partendo dalla situazione attuale, l’obiettivo di carattere generale possa realizzarsi;

· un documento operativo che enumeri e descriva le realizzazioni, i prodotti software e i servizi che le Ditte stesse intendono rilasciare o fornire nell’ambito di una prima fase del progetto da definire e che si impegnano a realizzare nonché le relative modalità che intendono rispettare a fronte della loro prestazione.

E’ intenzione dell’Amministrazione di affidare la fornitura alla Ditta, o al raggruppamento di Ditte, in possesso dei necessari requisiti, che dimostri di aver presentato:

· il progetto complessivo di miglior qualità tecnica e funzionale;

· i contenuti realizzativi più soddisfacenti sotto il profilo quantitativo e qualitativo corredato dal relativo piano di programmazione esecutivo coerente e congruo con gli obiettivi e con l’attuale stato di informatizzazione del Comune di Ferrara.

· le condizioni economiche più favorevoli.

Ogni Ditta concorrente dovrà pertanto presentare tre documenti. 

Documento “A”, descrivente i contenuti tecnici e funzionali del progetto di carattere generale. Il documento deve specificare anche: l’architettura e la piattaforma tecnologica proposta (in relazione comunque anche alla realtà esistente), il sistema di sviluppo, le modalità di integrazione con altre aree funzionali del sistema informativo comunale, la portabilità e la manutenibilità del sistema risultante. 

Nel documento devono inoltre essere indicate le esperienze analoghe a quelle oggetto dell’appalto realizzate dalla ditta negli ultimi tre anni, corredate da certificazioni rilasciate dai committenti. L’offerente dovrà inoltre fornire, per le 5 esperienze ritenute più significative, maggiori dettagli: ambiti dell’intervento, le realizzazioni, la durata del rapporto con il committente, il numero di utenti coinvolti e ogni altra informazione si ritenga utile per valutare la qualità dell’esperienza.

Documento “B”, preparato a partire dai capitolati tecnico e speciale e dal successivo capitolo 2 relativo agli obiettivi, descrivente la programmazione della fornitura definita precedentemente come prima fase del progetto e compresa quindi nell’offerta, per un arco temporale di massimo 18 mesi nella quale vengano sottolineati gli obiettivi parziali da raggiungere successivamente nel tempo e descritte le varie "realizzazioni" (o consegne o componenti). Nel documento vanno comprese le modalità offerte di installazione, assistenza, manutenzione, formazione. Nello stesso documento vanno descritti anche gli eventuali prodotti applicativi proposti nonché lo schema delle risorse umane del fornitore necessarie, articolato nelle seguenti tre figure professionali: Capo progetto, Supervisore esperto GIS, Analista programmatore GIS. Nella stesura del documento occorre fare riferimento, in particolare, ai successivi capitoli 3 “Presentazione dell'offerta” e 5 “Modalità di erogazione della fornitura”, del presente Capitolato Tecnico. 

Resta fin da ora comunque inteso che saranno possibili, a richiesta della Amministrazione, variazioni all'ordine temporale proposto per le varie "realizzazioni"; sono altresì da mettere in conto varianti in corso d'opera rispetto al progetto prescelto, in dipendenza di eventi esterni o interni imprevedibili. In ogni caso le varianti, sempre entro il limite di spesa della presente gara. possono essere richieste solo dalla Amministrazione; la Ditta si impegna a realizzare comunque il progetto proposto. 

Documento “C”, descrivente i contenuti economici dell'offerta. Nel documento deve essere indicato il costo totale di quanto proposto dalla fornitura (IVA compresa), articolato nelle varie "realizzazioni" (o consegne o componenti), facendo riferimento ai precedenti documenti "A" e "B". Il costo complessivo della fornitura non deve superare quello indicato dall’Amministrazione come base d’asta nel Capitolato speciale. Il costo delle singole realizzazioni deve essere disaggregato nelle componenti: giorni per figura professionale, prodotti applicativi già realizzati (pacchetti o tools), prodotti da realizzarsi. Per quanto riguarda le figure professionali dovrà essere indicato il costo giornaliero (IVA esclusa) per figura professionale articolato in almeno tre livelli a fronte delle denominazioni già elencate per il precedente documento B). I costi dovranno intendersi costanti per tutta la validità della fornitura. il costo giornaliero va inteso come onnicomprensivo di ogni altra spesa (diaria, trasporto, etc.) e relativo a prestazioni erogate indifferentemente nelle sedi del Comune di Ferrara o nelle sedi della Ditta aggiudicataria. La giornata lavorativa si deve supporre di 8 ore effettivamente erogate.

Resta inteso che nell’offerta economica non dovranno essere compresi costi per attrezzature hardware; qualora le soluzioni proposte abbisognassero di particolari apparecchiature, queste dovranno essere semplicemente indicate con tutte le doverose specifiche all’interno del documento B.

Verranno tenuti anche in conto lo sforzo di sintesi, la buona strutturazione, la chiarezza, la precisione, la leggibilità, di quanto esposto e la rilevanza dei singoli argomenti. I documenti suddetti dovranno essere presentati con le modalità descritte nel successivo capitolo 3. Le offerte saranno valutate prendendo in esame solo tale materiale e assegnando punteggi come specificato nel successivo capitolo 4.

Prima della scadenza dei termini previsti per la presentazione dell’offerta le Ditte sono tenute a presentarsi, a titolo di sopralluogo, tramite un proprio rappresentante al Dirigente dei Sistemi Informativi del Comune che rilascerà una regolare attestazione. In tale occasione potranno essere formulate richieste di chiarimenti di natura sia tecnica sia amministrativa. Ai quesiti più rilevanti ai fini di una corretta presentazione dell’offerta verrà data risposta scritta il cui contenuto verrà comunque divulgato anche alle altre ditte. Ai fini di consentire una corretta diffusione dell’informativa, il termine ultimo dei sopralluoghi è fissato a 10 giorni prima della scadenza dei termini per la presentazione dell’offerta.

Il sopralluogo dovrà essere concordato telefonicamente con un responsabile addetto del Servizio Sistemi Informativi (tel. 0532 419600) e indicativamente potrà effettuarsi dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13. Dovrà essere svolto dal legale rappresentante o da un responsabile tecnico della Ditta, munito di apposita delega, le cui qualità e qualifica dovranno essere dimostrate mediante la produzione di documentazione probante.

Successivamente all’apertura delle buste contenenti la proposta tecnica (documenti A e B), la Commissione si riserva il diritto di effettuare visite presso le Amministrazioni indicate tra le referenze.

2 Obiettivi del Comune di Ferrara

Adottando il paradigma universalmente riconosciuto per la definizione di uno Stato che si presume costituito quando in esso siano presenti, oltre alla sovranità, anche gli elementi della popolazione e del territorio, altrettanto per il governo locale, va riconosciuta appunto la facoltà di “governare” la popolazione nei limiti del territorio amministrato.

Trasferendo tale concetto sul piano gestionale, l’attività di governo del Comune si esprime quindi principalmente nel regolamentare comportamenti di soggetti ovvero persone fisiche (cittadini residenti e non residenti) e persone giuridiche (ditte, enti, etc.) nei confronti dell’utilizzo o della trasformazione di oggetti (edifici, strade, aree, elementi di arredo urbano, etc.) del territorio. Tra gli oggetti, a causa delle implicazioni presenti per le attività svolte in pratica dalla maggior parte dei settori comunali, una rilevanza primaria rivestono le “unità immobiliari”; quindi  è molto importante che nell’offerta siano previste sia la descrizione del data base che si intende realizzare a tale scopo e delle relative modalità di gestione.

Dato ciò e assodato anche il fatto che un unico soggetto si relaziona normalmente con molti oggetti e viceversa, in generale è evidente la necessità, ai fini di un’efficiente ed efficace gestione di poter disporre di riferimenti univoci sia per i soggetti sia per gli oggetti, indipendentemente dall’ambito di applicazione del governo (tributi, viabilità, urbanistica, commercio, etc.).

Se dal piano gestionale si passa a quello informativo – informatico, l’esigenza si concretizza nel:

· disporre di basi di dati univoche e condivise sia per i soggetti che per gli oggetti corredate di tutti gli attributi essenziali che li identifichino nella loro essenzialità (lasciando agli applicativi specifici che li utilizzano la gestione degli attributi settoriali), 

· disporre di tutte le funzionalità informatiche che ne consentono la gestione, 

· poter costituire, nei confronti delle altre procedure comunali, tutte le connessioni informatiche necessarie per alimentare od utilizzare le banche dati.

Tali sono anche gli obiettivi del Comune di Ferrara e, limitatamente agli oggetti territoriali e nel contesto di quanto già esistente, anche gli obiettivi generali del progetto che si chiede alle ditte di delineare. Si ribadisce, a tale proposito, che la parte progettuale (vedi riferimenti al documento “A”) che le ditte presenteranno dovrà abbracciare un arco temporale più ampio di quello richiesto per le realizzazioni (documento “B”) ed essere concepito secondo una prospettiva di sviluppo che possa portare in tempi relativamente brevi il Comune ad un completo governo del proprio territorio, quindi oltre le stesse realizzazioni previste come fornitura.

Dati tali obiettivi generali, nel seguito viene illustrato l’attuale stato delle aree sulle quali intervenire e alle quali l’offerente deve indirizzare la propria proposta realizzativa come da documento “B”. Per ognuna delle aree di intervento viene descritto a grandi linee lo stato di fatto in merito alla gestione/utilizzo delle informazioni dell’attuale Sistema Informativo Territoriale;  non vengono viceversa delineate ipotesi di soluzione ai molti temi aperti per lasciare la massima libertà al concorrente di esprimere la propria capacità progettuale e propositiva nell’ambito dei (pochi) vincoli tecnologici dati.

2.1 Area urbanistica ed edilizia Privata

2.1.1 Ufficio Toponomastica

Una banca dati fondamentale del Sistema Informativo Territoriale è la banca dati dei numeri civici (toponomastica); la gestione ottimale di questa banca dati deve comprendere un’integrazione completa tra la rappresentazione grafica (che è limitata alla rappresentazione del numero civico come “oggetto puntuale” sul territorio) e il sistema di gestione dei numeri civici con il relativo interno (intrinsecamente alfanumerico), essendo molte attività dell’Amministrazione, in special modo quelle dell’Ufficio Tributi, collegate a quest’ultimo elemento. 

Approfittando del censimento 2001 della popolazione è stato effettuato il rilievo completo sul territorio dei numeri civici in cui sono presenti cittadini residenti e o si svolgono attività commerciali / produttive e tale informazione è stata inserita all’interno delle banche dati grafico - alfanumeriche del sistema informativo territoriale. E’ in corso di completamento l’integrazione di questa banca dati con il sistema anagrafico di nuova implementazione.

L’ufficio toponomastica pertanto mantiene aggiornata la banca dati dei civici e rende disponibile: 

· la mappa dei numeri civici esterni in formato shape;

· la banca dati della toponomastica in un RDBMS Oracle condiviso con l’anagrafe della popolazione. 

Una delle fonti informative fondamentali per tenere aggiornata la banca dati dei numeri civici sono le concessioni ed autorizzazioni edilizie. In caso di trasformazioni edilizie, l’aggiornamento della toponomastica viene effettuato, per gli edifici di nuova costruzione, con l’individuazione simbolica dell’intervento sulla CTR assegnando ad essi il nuovo numero civico, verificando quello dichiarato dal progettista se si tratta invece di intervento su una costruzione esistente. Il sistema utilizzato attualmente per la gestione dell’iter delle pratiche edilizie non prevede alcuno scambio automatico di informazioni verso la toponomastica: il sistema informatico attualmente utilizzato è “Polis” di FB Soft, che utilizza un DB proprietario.

2.1.2 Ufficio sistema informativo territoriale

L’ufficio ha il compito di mantenere aggiornate tutte le banche dati grafiche territoriali fondamentali per il Sistema Informativo Territoriale, curando sia la precisione e la qualità dell’informazione grafica che la correttezza logica di tali banche dati quando sono utilizzate come elemento di apposizione di informazioni alfanumeriche.

Inoltre collabora con gli uffici che costruiscono in proprio banche dati georeferenziate definendo le specifiche grafiche e alfanumeriche e talvolta effettuando anche digitalizzazioni parziali o totali.

Le banche dati sono attualmente gestite sono le seguenti:

1. Cartografia fisica


1.1 Ortofoto


1.2 CTR



1.2.1 CTR 85



1.2.2 CTR Raster



1.2.3 CTR ottobre 2001


1.3 Quadro d’unione



1.3.1Quadro



1.3.2 Quadro 5000


1.4 Temi della CTR



1.4.1.Viabilità primaria



1.4.2.Viabilità secondaria



1.4.3.Canali e fiumi




1.4.3.1.Idrografia primaria




1.4.3.2.Idrografia secondaria



1.4.4.Edifici



1.4.5 Edifici da censimento (aggiunti a seguito dei dati dei rilevatori)



1.4.6 Edifici provvisori da Polis (a partire dal 1 giugno 2002)



1.4.7.Delimitazioni



1.4.8.Ferrovie



1.4.7.Infrastrutture

2. Unità territoriali


2.1 Confini comunali


2.2 Circoscrizioni


2.3 Collegi elettorali


2.4 Assi stradali


2.5 Censimento



2.5.1 Sezioni censuarie 1991



2.5.2Sezioni censualie 2001


2.6 Numeri civici



2.6.1 Numeri civici totali (con eccedenze)



2.6.2 Numeri civici principali da censimento 2001



2.6.3 Numeri civici associati agli edifici della banca dati 1.4.5



2.6.4 Numeri civici associati agli edifici della banca dati 1.4.6 (Polis, dal 1 giugno 2002))

3. Ambiente


3.1 Aree verdi


3.2 Alberi


3.3 Elettrodotti



3.3.1 Linee di alta tensione



3.3.2 Linee di media tensione


3.4 Stazioni Radio Base


3.5 Scuole

4. Viabilità


4.1 Zone a traffico limitato


4.2 Piste ciclabili

5. Pianificazione


5.1 Riqualificazione



5.1.1 Aree in obiettivo 2



5.1.2 Petrolchimico



5.1.3 PRU




5.1.3.1 Città bambina




5.1.3.2 Geotermia




5.1.3.3 Ambiti




5.1.3.4 Altri





5.1.3.4.1 Ciclabili





5.1.3.4.2 ZTL



5.1.4 PRUSST




5.1.4.1 Aeroporto




5.1.4.2 Asta navigabile




5.1.4.3 Zona EST




5.1.4.4 Ferrara-Cona




5.1.4.5 Ferrara-Copparo




5.1.4.5 Ospedale




5.1.4.7 Zona OVEST




5.1.4.8 Parco urbano




5.1.4.9 Università




5.1.4.10 Via Darsena




5.1.4.11 Via Bologna




5.1.4.12 Via Marconi




5.1.4.13 Sub



5.1.5 Permute


5.2 PRG



5.2.1 Ambiti



5.2.2 Categorie d’intervento



5.2.3 Confine



5.2.4 Direzionale produttivo



5.2.5 Pp



5.2.6 Territorio urbanizzato



5.2.7 Viabilità



5.2.8 Vincoli
Come illustrato al paragrafo precedente l’attività di aggiornamento della banca dati dei numeri civici è stata trasferita all’ufficio toponomastica.

L’aggiornamento delle banche dati delle aree verdi e degli alberi è concettualmente legata a chi effettua materialmente la gestione del verde stesso (Azienda Municipalizzata – AGEA).

Tutte le altre banche dati sono attualmente gestite e aggiornate in proprio dall’ufficio Sistema Informativo Territoriale, comprese alcune di non specifica competenza del settore come le ripartizioni territoriali: circoscrizioni, collegi elettorali, sezioni di censimento.

Un’attività fondamentale, svolta nell’ambito delle attività di aggiornamento, è il riporto sulla cartografia digitale degli interventi edilizi (attività svolta attualmente anche dall’Ufficio Mappa a mano su cartografia catastale cartacea), svolgendo in questo modo l’aggiornamento della cartografia di base. Questa attività consente di disporre non della cartografia aggiornata al 1985 (come ottenuta attraverso la digitalizzazione della CTR) ma di una cartografia sostanzialmente aggiornata; è questa cartografia che viene periodicamente condivisa con le aziende che partecipano all’accordo di programma sulla cartografia digitale. Dal punto di vista cartografico l’aggiornamento attualmente viene svolto effettuando una sovrapposizione locale tra alcuni punti di riferimento notevoli presenti nei “catastini” (le dichiarazioni presentate al catasto dai professionisti al termine della realizzazione di un’opera) e gli omologhi punti sulla cartografia di base. 

Questa attività dovrà essere integrata con il progetto avviato dalla convenzione tra Provincia di Ferrara, Comuni della provincia, Agenzia del Territorio, Regione Emilia-Romagna e Consorzio Generale di bonifica per la digitalizzazione della cartografia catastale aggiornata, che produrrà entro l’anno una cartografia digitale (ancorché in coordinate catastali Cassini-Soldner) aggiornata dell’intero territorio comunale. Tale cartografia catastale sarà mantenuta aggiornata a cura dell’Agenzia del Territorio. In estrema sintesi le attività previste dalla convenzione e di interesse del Comune di Ferrara sono:

1. aggiornamento della cartografia catastale

2. vettorializzazione della cartografia catastale aggiornata

3. trasformazione del vettoriale in coordinate UTM32 per potere effettuare un confronto con la CTR e individuare gli elementi presenti in essa ma non ancora riportati sulla cartografia catastale

4. inserimento sulla cartografia catastale, su layer separati, degli elementi individuati.

Per un maggior dettaglio sulla convenzione si veda l’allegato relativo (allegato 1).

Inoltre è stata recentemente integrata l’attività di aggiornamento della cartografia con l’attività dell’ufficio toponomastica, effettuando il cosiddetto “riporto provvisorio in mappa” come illustrato al paragrafo precedente.

Successivamente l’Ufficio Mappa, integrato nell’ufficio Sistema Informativo Territoriale, effettuerà i riporti definitivi in mappa sulla cartografia digitale.

Dovrà inoltre essere possibile svolgere anche in proprio le operazioni di riporto della cartografia catastale sulla CTR per mantenere comunque un buon livello di aggiornamento della cartografia di base.

2.1.3 Certificazione urbanistica

Attualmente l’attività di certificazione urbanistica viene svolta utilizzando le mappe cartacee del Piano Regolatore e gli estratti di mappa catastali presentati dai professionisti.

E’ da poco disponibile una versione digitale del Piano Regolatore che è stato disegnato sulla CTR come vuole la normativa vigente.

E’ obiettivo prioritario automatizzare attraverso il Sistema Informativo Territoriale il rilascio dei certificati di destinazione urbanistica. Tale attività dovrà comunque comprendere la sovrapposizione  tra il PRG digitale e gli estratti di mappa scanditi di volta in volta dall’ufficio. Quando il processo di digitalizzazione del catasto sarà terminato sarà anche disponibile, come prodotto intermedio di tale digitalizzazione, la proiezione dei fogli catastali in coordinate UTM32, che potranno essere usate a tale scopo. A causa della differenza sostanziale dei sistemi di coordinate sarà comunque sempre necessaria una verifica manuale a posteriori.

Si confronti a proposito della certificazione urbanistica anche il progetto di e-government collegato al Piano Telematico Regionale.   

2.1.4 Gestione e sviluppo

L’ufficio si occupa del coordinamento, della configurazione e dell’interazione di tutti i sistemi informatici coinvolti nel Sistema Informativo Territoriale.

Si occupa inoltre della progettazione delle banche dati coinvolte e della loro interconnessione, dell’assetto generale del sistema dal punto di vista tecnologico, dal punto di vista dei sistemi grafici e dei database utilizzati, compreso quelli periodicamente trasferiti dagli archivi centrali del Servizio Sistemi Informativi.

Svolge operativamente le attività “non ordinarie” di utilizzo del Sistema Informativo Territoriale come interrogazioni georeferenziate complesse e sviluppo di query specifiche per i vari utenti.

2.1.5 Ufficio pianificazione

L’ufficio attualmente si appoggia all’ufficio gestione e sviluppo per svolgere interrogazioni complesse (es. query spaziali) sul database grafico e alfanumerico del PRG e anche per svolgere semplici operazioni grafiche sui database grafici del Sistema Informativo Territoriale.

2.1.6 Mobilità e traffico

L’Ufficio Mobilità e Traffico opera correntemente sulle basi dati del Sistema Informativo Territoriale esistente, in particolare sugli assi stradali e sui numeri civici. Inoltre dispone di un sistema di simulazione del traffico acquistato dalla società TPS che opera su di un sottoinsieme degli assi stradali gestiti nel GIS e con il quale sta elaborando valutazioni sul futuro assetto viario. Svolge inoltre simulazioni locali di riassetto di incroci e rotonde.

2.2 Catasto e Tributi

2.2.1 Catasto

L’informazione catastale (cartografia, censuario e planimetrie) ha una valenza trasversale: il suo utilizzo è esteso a molti servizi comunali. L’accesso a tali informazioni e la loro fruibilità è pertanto fondamentale per molti processi istituzionali dell’amministrazione.

Come detto precedentemente al punto 2.1.2 il Comune di Ferrara partecipa ad una Convenzione con Regione, Provincia ed Ente di Bonifica attraverso la quale si prevede l’aggiornamento e la vettorializzazione delle mappe catastali.

In merito al decentramento catastale previsto dalla legislazione vigente questa amministrazione non ha ancora espresso un preciso intendimento sulle modalità operative che intende adottare. A questa posizione hanno contribuito l’esito incerto delle sperimentazioni attualmente in atto e le molte questioni ancora non definite in merito alla modalità di trasferimento delle risorse umane, alla corresponsione dei contributi economici, alla definizione delle entrate derivanti dalla assunzione delle funzioni catastali o dei costi da sostenere in caso di mancata assunzione delle funzioni. 

2.2.2 Tributi

Il servizio Tributi ha contribuito alle fasi di predisposizione delle operazioni di rilevamento della numerazione civica, effettuate durante il censimento 2001, fornendo la banca dati TARSU. Essa è pertanto da considerarsi allineata alla banca dati della numerazione civica esterna.

La disponibilità del dato catastale aggiornato, da prevedersi nel corso di attuazione del presente progetto stante la convenzione in essere (già citata e allegata al presente capitolato) con l’Agenzia del Territorio e altri attori, e la sua integrazione con altri archivi di fonte comunale costituisce per l’ufficio una occasione per aumentare l’efficacia delle attività di controllo, verifica e accertamento attualmente in atto per ICI e TARSU. 

In quanto aspetto estremamente qualificante, si richiede all’offerente di descrivere con estremo dettaglio le modalità attraverso le quali il Servizio Tributi, conferendo le proprie banche dati al S.I.T., potrà trarre vantaggi operativi per le proprie attività. Si segnala che il Servizio Tributi intende utilizzare quanto prima possibile i servizi del S.I.T. come supporto per rendere operativi i “percorsi di accertamento” per Tarsu e ICI. 

2.3 Banche dati esistenti

Al fine di offrire agli offerenti ulteriori elementi di conoscenza, si presenta in allegato (allegato 2) un prospetto delle principali banche dati di natura territoriale esistenti, in via di costituzione o delle quali semplicemente al momento è avvertita una necessità.

I dati riportati riguardano, oltre all’ambiente e alle principali caratteristiche relative alla loro gestione, il grado approssimativo di popolamento, il livello presumibile di affidabilità, nonché i riferimenti (chiave) principali contenuti.

2.4 Condivisione e diffusione

La trasversalità dell’impiego delle informazioni del Sistema Informativo Territoriale è estesa alla quasi totalità degli uffici e servizi dell’amministrazione. Alcuni di essi necessitano di strumenti specifici di gestione che il concorrente può descrivere in offerta per completare il quadro di riferimento, ma nel progetto devono essere previsti gli strumenti generalizzati e di utilizzo comune a tutti per assicurare la diffusione dei dati del Sistema presso gli utenti della rete locale del Comune.

Attualmente gli utenti che, direttamente in quanto dotati di competenze specifiche, o indirettamente per tramite dell’ufficio SIT/gestione e sviluppo accedono a tali informazioni sono:

· Servizio ambiente

I piani prevedono la creazione e gestione della carta della zonizzazione acustica e dei siti inquinati;

· Servizio commercio e attività produttive

Il servizio ha preparato il nuovo piano di distribuzione di giornali e riviste utilizzando i dati del sistema informativo territoriale. E’ stato effettuato il censimento delle edicole collocate in strutture non fisse (per le quali la normativa sulla toponomastica non prevede l’obbligatorietà dell’assegnazione di numerazione civica, che è attualmente in corso di assegnazione);

· Servizio protezione civile

Il servizio utilizza, sfruttando le competenze del personale dell’ufficio SIT, le banche dati attualmente disponibili nel Sistema Informativo Territoriale a supporto delle proprie attività di gestione degli eventi straordinari (piena del fiume Po, disinnesco bombe, esercitazioni di protezione civile);

Altri uffici e servizi dovranno essere in grado di sfruttare le informazioni del Sistema Informativo Territoriale: una stima ragionevole degli utenti potenziali che a regime dovranno accedere alle informazioni del SIT è di un centinaio di utenti.

In particolare, gli uffici da coinvolgere in via prioritaria, oltre quelli finora citati, sono:

Patrimonio,

Mobilità e Traffico,

Manutenzione,

Statistica.

2.4.1 Internet

Il Comune ha effettuato diverse sperimentazioni per la diffusione in internet di banche dati del Sistema Informativo Territoriale. 

Il progetto dovrà garantire la possibilità di distribuire in Internet, analogamente a quanto visto sopra, le banche dati territoriali che saranno di volta in volta approntate all’interno dei vari servizi. A questo proposito si fa presente che il Comune non intende, al momento, gestire in proprio i sistemi di pubblicazione in internet. 

3 Presentazione dell’offerta

Per partecipare alla gara le ditte dovranno inviare le proprie offerte, mediante raccomandata postale A.R. oppure consegnandole direttamente all'Ufficio Protocollo Generale del Comune, Piazza del Municipio, 2, all'indirizzo ed entro il termine indicato dal bando di gara. Oltre tale scadenza non sarà valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente. Il plico dovrà pervenire perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura; la consegna dello stesso è ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo non giunga a destinazione in tempo utile. 

Il plico dovrà recare sul lato esterno l'indicazione del nominativo della ditta concorrente e, in buona evidenza, la dicitura: "Offerta per fornitura di servizi informatici e software applicativo per la realizzazione di componenti del Sistema Informativo Territoriale" 

All'interno del plico dovranno essere poste tre buste, ciascuna delle quali debitamente intestata, chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura e precisamente: 

1. Busta portante esternamente la dicitura "Documentazione amministrativa" contenente tutti i documenti di natura amministrativa previsti dal bando di gara e tutto quanto la ditta riterrà opportuno allegare per far meglio conoscere le proprie caratteristiche (presentazione, referenze, depliant, etc.). Nella busta dovranno essere inseriti inoltre i seguenti documenti:

· attestato, firmato dal Direttore dei Sistemi Informativi del Comune di Ferrara o da un suo delegato, comprovante l’avvenuto sopralluogo;

· dimostrazione di possesso dei requisiti previsti per essere ammessi alla gara, ovvero:

a) dichiarazione del fatturato globale relativo agli ultimi tre esercizi dalla quale emerga che l’azienda ha avuto un fatturato globale annuo non inferiore a € 2.500.000;

b) elenco dei servizi analoghi a quelli oggetto della gara con: indicazione del destinatario, sintetica descrizione del servizio, data di rilascio e importo corrispondente; il tutto corredato da attestazioni rilasciate dai committenti (o da autocertificazioni nel caso di committenti privati) da cui risulti un importo complessivo per gli ultimi tre esercizi relativamente ai suddetti servizi  pari ad almeno il doppio dell’importo a base d’asta;

c) presenza nell’elenco di cui al punto precedente di almeno due esperienze di importo pari o superiore a quello a base d’asta aventi per destinatari amministrazioni comunali (o anche associazioni di comuni o comunità montane purché utilizzanti un unico sistema condiviso) di considerevoli dimensioni (la considerevole dimensione è determinata dal possesso di almeno 60.000 cittadini residenti).

In caso di raggruppamento di imprese, il requisito di cui al punto a) dovrà essere posseduto dalla capogruppo almeno nella misura del 60% e la restante percentuale dalle mandanti nel loro complesso; il requisito di cui al punto b) dovrà essere posseduto dal raggruppamento nel suo complesso; il requisito di cui al punto c) deve essere posseduto dal raggruppamento di imprese nel suo complesso
2. Busta portante esternamente la dicitura "Documentazione di progetto" contenente i documenti “A” e “B”, descritti al capitolo 1, da considerarsi offerta tecnica volta a fornire i parametri qualitativi che verranno giudicati come successivamente descritti al capitolo 4. In particolare, il documento “B” dovrà dettagliare: 

· le soluzioni tecniche ed organizzative proposte per il raggiungimento degli obiettivi del Comune di Ferrara;

· l’architettura e piattaforma tecnologica proposta per il S.I.T., in stretta relazione alla realtà esistente;

· i sistemi di sviluppo del software proposto, le sue caratteristiche di portabilità e di manutenibilità, le referenze relative e le modalità di integrazione con altre aree funzionali del sistema informativo comunale;

· le apparecchiature hardware, i sistemi operativi i software di base e d'ambiente e i database che si ritengono necessari, comprese proposte e specifiche per eventuali acquisizioni;

· le soluzioni tecnologiche proposte per garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati;

· l'indicazione dei soggetti che detengono i diritti di proprietà dell’eventuale software offerto; qualora detto soggetto fosse diverso dall'impresa offerente, dovrà essere specificato a quale titolo tale prodotto viene proposto in questa circostanza dall'impresa;

· il piano di consegna delle realizzazioni, nonché il piano di installazione e di avviamento delle eventuali procedure informatiche e dei prodotti software che si intendono fornire;

· il numero delle giornate uomo che la ditta intende erogare suddivise nelle tre figure professionali descritte in precedenza (Capo progetto, Supervisore esperto GIS, Analista programmatore GIS);

· le condizioni e la durata della garanzia, dell'assistenza e della manutenzione comprese nei costi della fornitura;

· la localizzazione dei centri di assistenza; 

· il programma di formazione on-site del personale con l'indicazione dei corsi, dei contenuti, della durata, della qualificazione professionale dei docenti, del calendario di massima, dei partecipanti e della metodologia didattica; 

· le condizioni e le clausole relative al servizio di manutenzione dei prodotti software dopo il periodo di garanzia;

· il curriculum delle figure professionali che verranno impiegate dall'impresa per la realizzazione del progetto.

3. Busta portante esternamente la dicitura "Offerta economica" contenente l'offerta economica, convalidata con marca da bollo da € 10,33, la quale dovrà essere sottoscritta per esteso esclusivamente dalle persone che rivestono la legale rappresentanza e/o che possono validamente impegnare la ditta stessa. L’offerta dovrà contenere la specificazione della ragione sociale, del numero di partita I.V.A. e C.F. e del domicilio legale dell'offerente. 

Nel dettaglio, l'offerta economica dovrà comprendere come precisa indicazione:

· il prezzo della licenza d'uso dei singoli moduli del software offerto;

· il costo di licenza d'uso di altri software eventualmente necessari per il funzionamento del software applicativo;

· il prezzo dei servizi offerti (servizi di installazione e avviamento, produzione di applicativi specifici, assistenza applicativa e sistemistica, formazione del personale);

· il prezzo complessivo (in cifre ed in lettere) relativo all'intero appalto, ottenuto dalla somma dei prezzi sopraindicati.

All'interno dell’offerta economica, in quanto elementi che concorrono alla formazione del punteggio, occorrerà, inoltre, precisare:

· il costo, espresso in canoni annuali, del servizio di manutenzione del software eventualmente offerto; 

· la tariffa giornaliera delle principali figure professionali (Capo progetto, Supervisore esperto GIS, Analista programmatore GIS) che l'Ente potrà utilizzare per far fronte ad eventuali necessità a margine della materia prevista dal capitolato; si precisa che le tariffe offerte dall'impresa dovranno rimanere inalterate per almeno due anni successivi alla data di collaudo con esito positivo.

I prezzi di cui sopra devono essere espressi in Euro e si intendono al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), ma comprensivi di ogni altro onere derivante da tutte le prestazione richieste dall'appalto in oggetto. 

Anche tutti i documenti che sono rilevanti per l'assegnazione dei punteggi per la qualità della fornitura (in busta 2) nonché quello relativo alla dichiarazione di possesso dei requisiti previsti per essere ammessi alla gara (in busta 1) dovranno essere datati e sottoscritti dal medesimo legale rappresentante che ha sottoscritto l'offerta economica. 

Non saranno prese in considerazione eventuali offerte in aumento, quelle redatte in modo imperfetto, condizionate o, comunque parziali od inviate in modo difforme a quello prescritto e se non corredate da tutti i documenti previsti nel bando. Non sono ammesse offerte fatte per telegramma o telefax.

Ciascun documento deve essere redatto su pagine di formato A4; ciascuna pagina deve essere numerata all'interno del documento.

Nessun compenso spetta alle ditte concorrenti per lo studio e la redazione dell'offerta presentata. 

Il contenuto di tutte le buste relative alla “Documentazione Amministrativa” (buste 1) di ciascuna ditta verrà esaminato in seduta pubblica contestualmente all’apertura di tutti i plichi di offerta pervenuti, ciò al fine di esaminare la presenza dei requisiti richiesti e di muovere eventuali osservazioni o chiedere chiarimenti ai rappresentanti delle ditte presenti. 

Il Comune si riserva la facoltà di controllare la presenza e la veridicità dei requisiti dichiarati; le eventuali contestazioni verranno comunicate per iscritto ai concorrenti entro 10 giorni di calendario dall’apertura delle buste. Le ditte avranno a disposizione altri 10 giorni per rispondere per iscritto e produrre eventuale ulteriore documentazione, trascorsi i quali, in assenza di risposta o qualora questa fosse dalla Commissione giudicata ininfluente, le ditte in fallo verranno escluse dalla gara.

Il contenuto delle buste contenenti l’offerta economica (buste 3) verrà esaminato, sempre in seduta pubblica, solo dopo l’assegnazione dei punteggi ai due documenti (“A” e “B”), validi per l’assegnazione dei punteggi di qualità, che verranno esaminati in seduta segreta.

I referenti del Servizio Sistemi Informativi del Comune di Ferrara per ogni ulteriore eventuale chiarimento sono rispettivamente:

· sulle funzionalità del sistema: sig. Gianpietro Malucelli, telefono 0532 419633;

· sulle caratteristiche tecniche del sistema informativo comunale: sig. Paolo Colombari, telefono 0532 419636;

· sulle modalità di invio dell’offerta: dott. Giorgio Lo Sterzo, telefono 0532 419675.

4 Criteri per l’aggiudicazione

Le operazione per la verifica della regolarità della documentazione di rito e di quella attestante il possesso dei requisiti si terranno in seduta pubblica all’atto dell’apertura delle buste. 

Una volta accertato il possesso dei requisiti richiesti, le operazioni di attribuzione dei punteggi per la qualità della fornitura, di competenza di apposita commissione tecnica nominata dall'Amministrazione appaltante, si svolgeranno in seduta segreta. La Commissione tecnica giudicatrice si riserva la facoltà di chiedere agli offerenti ulteriori chiarimenti o dimostrazioni pratiche relativamente ai software e ai servizi offerti. 

Il punteggio a disposizione della commissione giudicatrice per quanto riguarda la qualità è di punti 40 e sarà articolato come segue:

Qualità tecnica e funzionale del progetto nel suo complesso (desumibile dal documento “A”): punti 25, così suddivisi:

a) architettura tecnologica, modalità di integrazione con il sistema informativo comunale e con il sistema informativo territoriale attualmente presente, contenuti funzionali del progetto:
fino a punti 15

b) esperienze analoghe:
fino a punti 8

c) buona strutturazione, chiarezza, precisione, leggibilità del documento: 
fino a punti 2

Qualità della proposta di programmazione e realizzazione (desumibile dal documento “B”): punti 15, così suddivisi:

a) consistenza e profondità delle realizzazioni proposte, validità delle tecniche progettuali e realizzative:
fino a punti 8

b) articolazione in realizzazioni successive ben individuate, di facile collaudo, significative per l'utente e di immediato utilizzo, coerenza della scomposizione del progetto in relazione all’impiego delle risorse nel tempo:
fino a punti 5

c) buona strutturazione, chiarezza, precisione, leggibilità del documento:
fino a punti 2

La Commissione, prima di aprire la busta contenente i documenti “A” e “B” potrà fissare criteri più dettagliati per assegnare i punteggi articolati nelle voci in tabella relativamente alla qualità. 

Le operazioni di apertura delle offerte economiche e l'attribuzione del relativo punteggio, sempre di competenza della Commissione tecnica, si svolgeranno invece in seduta pubblica, previa convocazione delle ditte ammesse alla gara. 

Saranno ammesse alla fase di valutazione dell'offerta economica solamente le aziende che avranno ottenuto, nella valutazione qualitativa dell'offerta, un punteggio uguale o superiore a 25 punti complessivi. 

Qualora un'offerta economica presenti carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione richiesta (più del 20% in meno della media dei concorrenti), l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di chiedere all'offerente le necessarie giustificazioni, valutate le quali essa può rigettare l'offerta, escludendo l'Impresa dalla gara ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 358/92 come modificato dall'art. 16 del D.Lgs. 402/98. 

Il punteggio a disposizione della commissione giudicatrice per quanto riguarda le condizioni economiche (desumibili dal documento “C”) è di punti 60 e sarà articolato come segue:

a) prezzo complessivo del progetto proposto più la somma di due anni di manutenzione del software eventualmente offerto: 
fino a punti 50

b) tariffa giornaliera pesata (ovvero costo di una giornata media lavorativa con una composizione “media” del team di lavoro):
fino a punti 10

Per quanto riguarda il prezzo, verrà assegnato il punteggio massimo di 50 punti all’offerta della Ditta, ammessa alla fase di valutazione dell'offerta economica, che ha presentato il prezzo complessivo per l’intera fornitura più basso. Quindi per le altre offerte il prezzo sarà determinato in misura inversamente proporzionale, nel modo seguente: 

prezzo offerto dalla ditta : prezzo più basso offerto = 50 : 

= prezzo più basso x 50 / prezzo offerto

Analogamente si procederà per quanto riguarderà i 10 punti relativi alle tariffe giornaliere; la pesatura per i tre profili professionali che verranno analizzati per le tariffe verrà fatta rispettando le proporzioni indicate nell’offerta tecnica per la realizzazione del progetto, applicando la seguente formula:

prezzo offerto dalla ditta = [(g1 x c1) + (g2 x c2) + (g3 x c3)] / tg

dove: g1, g2, g3 sono le giornate complessive offerte per ciascuna figura professionale; c1, c2, c3 i relativi costi; tg il totale di g1, g2 e g3.

Nella stessa seduta pubblica si provvederà ad individuare la Ditta che avrà acquisito il punteggio complessivo più elevato risultante dalla somma dei punteggi assegnati alla qualità e alle condizioni economiche ed a definire il procedimento di graduatoria. 

Per omogeneità con i punteggi assegnati all’offerta economica, i punteggi della qualità verranno arrotondati ai valori massimi (rispettivamente 25 e 15) per i migliori punteggi assegnati e gli altri verranno incrementati proporzionalmente. Tale arrotondamento comunque non è rilevante per raggiungere la soglia per essere ammessi all’apertura dell’offerta economica (25 punti reali). 

Il Comune si riserva la facoltà di non aggiudicare l'appalto nel caso venga meno l'interesse pubblico al medesimo, oppure che nessuna delle offerte sia ritenuta idonea rispetto alle esigenze dell'Amministrazione. 

E’ possibile l'aggiudicazione anche nel caso di ricevimento di una sola offerta oppure nel caso che una sola offerta superi la soglia dei 25 punti richiesti per la qualità. 
L'aggiudicazione del presente appalto deve intendersi immediatamente vincolante per la ditta aggiudicataria, mentre per l'Ente è subordinata all'approvazione degli atti, all'acquisizione dei

documenti necessari ed agli accertamenti sulla mancata sussistenza di procedimenti o provvedimenti in materia di delinquenza mafiosa a carico della ditta aggiudicataria. 

5 Modalità di erogazione della fornitura

L'impresa è tenuta a fornire un impianto tecnologico e funzionale pienamente conforme alla normativa, vigente ed attesa, in materia di Sistema Informativo Territoriale. La fornitura inoltre dovrà essere adeguata agli standard più diffusi sul territorio nazionale. 

La fornitura, installazione e messa in funzione di versioni dell'impianto totalmente conformi ai regolamenti e alle disposizioni normative eventualmente emesse nel periodo intercorrente tra l'aggiudicazione della gara ed il collaudo finale con esito positivo sono da intendersi comprese nel presente appalto e avverranno su richiesta del Comune, nei tempi e nei modi da questo stabiliti. 

L'Impresa deve includere nell'offerta tecnica il piano di lavoro, con la programmazione temporale delle attività previste. Tale piano va elaborato tenendo conto dell'esigenza dell'Amministrazione appaltante di rendere operativa la parte centrale della fornitura, ovvero la struttura base della Banca Dati degli Immobili con tutte le funzionalità per una sua corretta gestione, nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 6 mesi dall’ordine conseguente all’aggiudicazione.

La pianificazione e la tempistica delle attività di consegna ed avviamento operativo sono valutati come elementi della qualità della soluzione tecnologica ed architetturale. 

5.1 Assistenza e garanzia

Per tutta la durata del progetto per quanto attiene i servizi erogati e, per quanto riguarda il software, sia prodotto dall’Impresa sia acquisito da terze parti, anche durante tutto il periodo di garanzia, la stessa Impresa è tenuta a fornire i servizi di assistenza sistemistica e tecnica necessari ad assicurarne rispettivamente il corretto utilizzo e il funzionamento. In particolare, durante l'orario di apertura degli uffici del Comune, deve garantire la presenza del proprio personale oppure comunque l'assistenza telefonica e/o telematica.

Dovranno altresì essere assicurati: 

· le consulenze ed il supporto per un miglior uso del software; 

· il corretto recepimento da parte del personale del Comune dei servizi erogati;

· la collaborazione alla soluzione di problemi pratici di natura tecnica ma anche organizzativa qualora il problema sorga in relazione a prestazioni, servizi, applicativi forniti dalla Ditta;

· in caso di necessità, gli interventi "on site" entro 24 ore dalla chiamata; 

· la rimozione di anomalie e/o malfunzionamenti del software prodotto dalla Ditta o comunque sviluppato in collaborazione con essa nel corso della fornitura.

Di tale software, , l'impresa garantisce il buon funzionamento, assumendo l'obbligo di eliminare le anomalie e/o i malfunzionamenti, senza alcun addebito, dalla data di avviamento operativo, che andrà certificato con apposito verbale, per un periodo di tempo della durata di un anno o più, se così indicato nell'offerta,. 

II Comune è obbligato ad informare prontamente l'Impresa degli inconvenienti che si verificano, specificandone le caratteristiche. L'Impresa interviene e ripristina la piena funzionalità del software entro un massimo di 24 ore dalla richiesta del Comune. La durata minima di garanzia richiesta è di un anno; la maggior durata del periodo di garanzia per il software rispetto all'anno richiesto verrà valutata ai fini del punteggio come prestazione aggiuntiva in termini di qualità dell'offerta. 

Le modalità e le eventuali condizioni e clausole relative alla corresponsione di tutti i servizi di assistenza e garanzia dovranno essere esplicitate nell'offerta tecnica e saranno oggetto di valutazione per quanto riguarda la qualità dei servizi offerti. 

5.2 Formazione del personale

L'offerta deve comprendere un adeguato piano di formazione del personale. I corsi dovranno essere di tipo teorico ‑ pratico, diversificati in funzione dei ruoli delle diverse figure interessate. 

In particolare per i tecnici del S.I.T. e dei Sistemi Informativi, si chiede la formazione per tutto ciò che riguarda:

· funzioni riservate agli amministratori del sistema, 

· funzioni per la sicurezza e la riservatezza dei dati, 

· procedure di restart, backup e data recovery degli applicativi eventualmente installati. 

Per il personale degli utenti si richiede invece l'illustrazione con applicazioni pratiche di tutte le funzioni operative dei sistemi installati nonché delle modalità di corretto utilizzo delle prestazioni e dei servizi erogati qualora questi coinvolgano l’operatività dei dipendenti comunali.

I corsi, teorici e pratici, dovranno essere tenuti nella sede del Comune, in date e con modalità (creazione di più turni, suddivisione dei corsi in mezze giornate, etc.) da concordare con il Direttore dei Sistemi Informativi del Comune di Ferrara e che tengano conto dell'inderogabile esigenza, per l'Ente, di garantire comunque la continuità di tutti i servizi. 

5.3 Documentazione

L'impresa è obbligata a fornire, senza ulteriore corrispettivo, i manuali ed ogni altra documentazione tecnica, redatti in lingua italiana, idonei ad assicurare sia il funzionamento del software fornito, compresi i manuali e le istruzioni concernenti le procedure per l'installazione, l'autodiagnostica e l'utilizzo, sia il corretto comportamento e/o utilizzo da parte del personale comunale qualora la fornitura specifica sia tale da coinvolgere l’operatività di quest’ultimo.

5.4 Contratto di licenza d’uso dei programmi e degli applicativi

L'Impresa concede al Comune di Ferrara i programmi di sua produzione e gli applicativi sviluppati nel corso del progetto in licenza d'uso a tempo indeterminato. Le personalizzazione e le implementazioni apportate ai programmi concessi in licenza d'uso rimarranno di esclusiva proprietà del Comune di Ferrara, che provvederà al riguardo ad attivare i conseguenti strumenti di tutela. 

Sono fatti salvi ulteriori e separati accordi tra le parti per l'eventuale successiva commercializzazione del prodotto realizzato. II Comune di Ferrara si riserva di chiedere il deposito dei programmi sorgente presso il Segretario Generale dell'Ente stesso o altre sedi di uguale garanzia. 

5.5 Manutenzione dei programmi e degli applicativi

La manutenzione degli applicativi ha per oggetto la eliminazione dei difetti e dei guasti di questi emersi nel corso del loro utilizzo (manutenzione correttiva), nonché la prestazione dei servizi collaterali che ne assicurino il corretto funzionamento. II servizio di manutenzione include inoltre ogni eventuale modifica ed integrazione resa necessaria dall'adeguamento alle variazioni della normativa vigente (manutenzione evolutiva). 

Il servizio di manutenzione decorre dalla data di scadenza del periodo di garanzia; prezzi e modalità di erogazione del servizio vengono valutati in sede di offerta economica. 

6 La situazione attuale

6.1 Aspetti generali dello stato attuale di informatizzazione dell’Ente

6.1.1 Software operativo presente nel Comune

1. Sistemi operativi di rete: WINDOWS NT 4.0,  NT2000, NT2000 advanced server

2. Sistemi operativi delle stazioni client: WINDOWS 95 e 98.

3. Sistema di posta elettronica: Windows NT 4.0 Exchange 5.5

4. Strumento di produttività individuale: MICROSOFT OFFICE

6.1.2 Software applicativo.

Le procedure del Comune di Ferrara sono per buona parte informatizzate con software applicativo prodotto internamente o acquisito da diversi fornitori di cui molti a rilevanza locale e articolato su diverse piattaforme.

Tra gli applicativi più importanti e che, in un qualche modo possono essere interessati dal progetto, rileviamo:

· Protocollo, Anagrafe della Popolazione, Servizi a domanda individuale e parte dei Tributi (TARSU) girano sul mainframe IBM con sistema operativo VSE / CICS e database DL/1;

· Attività Produttive, Concessioni Edilizie e Patrimonio sono applicativi DOS in rete locale con database proprietario;

· ICI, Occupazioni di suolo pubblico e altri piccoli applicativi dell’area Servizi alla Persona sono applicativi Windows con database Access;

· Allo Sportello Unico opera una procedura in Lotus Notes su Windows NT 4.0

· Nell’area GIS, esistono copie del software e competenze su ArcView alla Pianificazione, al Traffico, all’Ambiente, al Patrimonio e altrove; sono stati organizzati anche corsi di formazione interna.

6.1.3 Sistema di rete

La rete è realizzata con tipologia Ethernet e cablaggio strutturato cat. 5/6 per complessivi 700 punti rete dati. Le sedi comunali sono cablate ed interconnesse attraverso diversi sistemi di collegamento (fibra ottica, linee dati CDN ISDN 64/128 Kbps, Hdsl 2mb). I protocolli utilizzati TCP - IP ed in locale anche NETBEUI.

Di tutte le postazioni di lavoro del Comune, che sono circa 800, più di 500 sono collegate in rete e possono usufruire, se abilitate, del servizio di posta elettronica ed Internet.

Attualmente la rete è dotata di server per la gestione del Protocollo, Anagrafe, Stato civile, Elettorale (in vista del prossimo passaggio dall’host al client server), della Posta elettronica, della procedura dello Sportello Unico, del Personale, della Toponomastica, degli Stipendi, di altre piccole procedure locali e per la gestione delle interfacce Internet. 

Alcune applicazioni centralizzate sono ancora su host IBM MP2000 sistema operativo IBM VM/VSE raggiungibile dalla rete per mezzo di un Gateway SNA SERVER Microsoft che distribuisce sulla Ethernet  il TN3270.

Sono ancora presenti alcune sedi decentrate ed alcuni uffici che accedono all’host tramite la connessione SNA 3270 in corso di migrazione.

Le interconnessioni degli armadi del cablaggio strutturato avvengono con apparecchiature di rete Hub/Switch  a 10 Mb o 100 Mb.

Le sedi remote sono attualmente connesse, attraverso linee dati ISDN o CDN da 64/128 Kbps hdsl 2 Mbps, ad un router Cisco 3600 attestato sulla Lan con scheda a 10 Mb.

I router sul lato remoto sono Cisco serie 4000, 2500, 1600, 800.

Nelle tre raffigurazioni successive sono rispettivamente riportate:

· le dorsali del cablaggio strutturato, sia in rame che in fibra ottica, che formano la rete locale del Comune di Ferrara;

· il dettaglio degli armadi del cablaggio della sede principale e delle sedi connesse in fibra ottica con le relative apparecchiature di rete;

· lo schema  complessivo della rete, comprendente sia la sede principale sia le sedi remote.
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6.2 Evoluzioni previste a breve e medio termine

6.2.1 Software applicativo.

Indipendentemente dal progetto in questione, il Comune di Ferrara ha in progetto per l’anno 2002 una notevole evoluzione per quanto riguarda lo svecchiamento di buona parte del software applicativo, evoluzione peraltro obbligata dalla volontà di dismettere interamente il mainframe IBM entro la prima metà dell’anno 2003. Tra gli applicativi citati al precedente punto 6.2  Protocollo e Servizi Demografici dovrebbero essere operativi nella versione client server subito dopo l’estate 2002. Altrettanto prossima si prevede la messa a gara per l’acquisizione di un software su piattaforma client server per la gestione dei Servizi a Domanda Individuale e così pure è prevedibile entro l’anno il rifacimento completo ed integrato della procedura dei Tributi.

Per quanto riguarda le procedure DOS, una nuova procedura per le Attività Produttive è prevista per il 2003 – 2004, mentre non è stata ancora effettuata alcuna scelta per quanto riguarda la procedura delle Concessioni Edilizie (ancora di parziale soddisfazione per gli utenti). Per quanto attiene infine al Patrimonio, la procedura si può considerare al momento pressoché inesistente: scelte ed interventi saranno fortemente condizionati dalle scelte progettuali che emergeranno dallo studio richiesto dalla presente gara.

Tutte le nuove applicazioni di alto livello prevedono l’utilizzo del RDBMS Oracle. Per gli applicativi di basso livello non strategici si continuerà ad adottare, come standard, Access.

Non sono previste implementazioni del sistema informativo – informatico che prevedano l’utilizzo di Lotus Notes in quanto tale software non rientra nelle scelte strategiche della Direzione Sistemi Informativi e non è al momento supportato dalla struttura né è previsto che lo possa diventare.

6.2.2 Sistema di rete

Sempre indipendentemente dal progetto, il Comune di Ferrara ha in progetto per l’anno 2002 un forte sviluppo anche del proprio sistema di rete a motivo sia della progressiva richiesta di risorse per quanto riguarda la necessità di comunicare sia dell’accrescersi delle esigenze legate ai nuovi applicativi di tipo client server.

La strategia di sviluppo si evolverà attraverso quattro direttrici, che verranno scelte caso per caso in base alle specifiche convenienze:

· estensione dei tratti serviti da fibra ottica attraverso ditte o partner qualificati;

· richiesta di linee ad alta velocità sulla rete Telecom per potenziare i canali di trasmissione;

· scelta prioritaria di applicativi gestionali dotati di moduli Web; 

· utilizzo in determinate circostanze del middleware Citrix (o simili) per limitare le esigenze di connettività (si prevede a breve il suo utilizzo per l’estensione dei servizi del Sistema Demografici alle Circoscrizioni).

6.2.3 Strutturazione del S.I.T.

La recente acquisizione della Toponomastica all’interno del Servizio Pianificazione, la ormai prossima sostituzione delle procedure relative al Sistema Demografico (Anagrafe, Stato Civile, Elettorale), l’acquisizione prevista dei dati del Catasto e, verosimilmente, anche, in un periodo più lungo, di tutte o parte delle sue funzionalità, portano a ritenere che l’attuale strutturazione del S.I.T. debba essere ridisegnata, ed è intenzione del Comune di Ferrara procedere a tale ridisegno. 

Il fatto che la costruzione e la gestione della banche dati dell’attuale GIS, sia basata sull’uso di Autocad e ArcView, tanto nella struttura dei database quanto nella formazione acquisita dal personale, fa ritenere che tale architettura possa essere  considerata come elemento preferenziale in relazione sia allo sviluppo funzionale del S.I.T. sia ai riflessi sulla conseguente riorganizzazione dei processi e delle strutture.

Pur tuttavia, comunque, si ritiene che il ridisegno dell’attuale strutturazione del S.I.T. non possa essere fatto prescindendo dallo studio oggetto della presente gara. Sarà pertanto cura delle Ditte offerenti proporre efficienti assetti strutturali dell’Ufficio, in funzione del progetto presentato, indicando consistenza, qualità e funzionalità delle risorse umane che costituiranno il futuro S.I.T. in modalità tale da assicurare la piena operatività e capacità di sviluppo in autonomia anche dopo il rilascio di tutte le realizzazioni previste dal progetto.
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